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• •ROMA. La Repubblica 
magiara è un pò come una te­
sta di ponte tra I Est e I Ovest in 
questo •dopo» 1989,1 anno dei 

„ grandi rivolgimenti in Europa. 
Fanno della caduta del muro 
di Berlino, I anno delle rivolu­
zioni democratiche Se ne ini­
ziano a trarre le pnme conse­
guenze sul piano dei rapporti e 
delle presenze istituzionali 
Cosi, da ieri I Ungheria e en­
trata a lar parte del Consiglio 
d Europa I organizzazione 
conta ora 24 membri di pieno 
dintto esattamente il doppio 
della Cee L area si allargherà 
ancora il prossimo anno con 
llngiesso della Polonia e della 
Cecoslovacchia Candidata è 
anche te Jugoslavia e la sua 
adesione dipenderà dall evol­
versi della situazione politica 
interna Poi entro il 1995, ci sa 
ranno anche I Unione sovieti­
ca di Corbaciov e gli altri Paesi 

- dell Est. cosicché il Consiglio 
d Europa conterà 32 Stati Al­
lora potrà definirsi la pnma or-

( ganizzazione paneuropea 
È slata la splendida cornice 

di Palazzo Barberini ad ospita­
re ieri la cerimonia dell adesto-

-ne della repubblica ungherese 
al Consiglio d Europa 

•Si apre un nuovo periodo 
storico per il processo di unifi-

, cazione europea», ha detto 
• j^Jgo Pccchioli esprimendo 

r «soddislazione» e non nascon­
dendo -una comprensibile 
emozione» La richiesta di ade­
sione - lo ha ricordato Pec-
chioli - lu avanzala nel settem­
bre del 1989 dal primo mini­
stro magiaro Nemeth, comuni­
sta riformatore, e I assemblea 
del Consiglio d Europa delibe­
rò il 2 ottóbre di quest'anno. 
I ingresso alla presenza dell at­
tuale premier Amali che guida 
un governo di centro destra 
formatosi dopo libere elezioni 
II nfcnmcnto di Pecchioli - che 
ha parlato a nome dell'assem­
blea del Consiglio parlamenta-
redel Consiglio d'Europa della 
quale* vicepresidente - rende 
con chiarezza il periodo di 
grandi trasformazioni che è in 
aito nell'Europa dell Est 

Su questa strada - ha detto, 
m sostanza, il ministro degli 

• Esten ungherese Géza Jes-
I zenski - bisogna andare avan­

ti Di qui un invilo agli aita Pae-
» si dell Europa centrale «.orien­

tale «a compiere uno sforzo 
II comune per accelerare II corsa ' 
j della loro adestone-aHe con--
" venzioni del Consiglio d'Euro­

pa». L'adesione è subordinata 
, all'accettazione del principi 

della democrazia e del plurali-
* smo politico e della Conven­

zione europea dei diritti del­
l'uomo della quale lunedi s'era 
celebrato il 40 anniversario II 
ministro degli Esteri ungherese 
ha poi ribadito l'impegno del 

' a i o governo «a ricercare una 
' soluzione delle questioni ri­

guardanti le minoranze etni­
che» Un impegno già assunto 

i dal primo ministro Amali da­
vanti alla assemblea del Consi­
glio d Europa •Garantire in 
modo globale i dintti delle mi­
noranze etniche la parte orsa-

' ftica della trasformazione de­
mocratica» 

Si prevede il record dell'astensione Secondo i primi dati, il partito 
nel voto di medio termine ; di Bush perde la Florida 
I network non sono riusciti a vendere II Vermont manderebbe alla Camera 
gli spot nelle trasmissioni elettorali il primo candidato socialista 

Elezioni «snobbate» negli Usa 
Schiaffo per Bush in Florida, dove il democratico 
Chiles ha sconfitto l'intimo di Bush Martinez Un so­
cialista per la pnma volta nel senato Usa dal Ver­
mont Per quanto le elezioni di «mezzo termine» di 
ten non potessero spostare decisivamente gli equili­
bri politici hanno fatto vincere un partito democrati­
co che sembra aver riconquistato il carattere di sini­
stra contro i repubblicani «amici dei ricchi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUOMUND OINZBERO 

• i NEW YORK. La pnma pes­
sima notizia per Bush e venula 
len dalla Ronda Quando le 
reti tv hanno proclamato vinci­
tore della corsa alla poltrona 
di governatore il democratico 
Lawson Chiles uno che aveva 
fatto campagna contro la poli­
tica di -chi ha tanti soldi» Que­
sta era una delle singolar ten­
zoni su cui e era più' attesa, 
non solo perchè è la prima vol­
ta che i democratici conquista­
no la Florida ma perchè lo 
sconfitto, Bob Martinez. era 
uno dei più' intimi di Bush, 
tanto che alla testa del suo co­
mitato elettorale c'era addlritu-
ra uno dei figli de l presidente, 
Jeb Bush. A Martinez. che ora 
si morde le mani per avere 
chiamato Bush in Fionda a 
dargli una mano non è servito 
presentarsi in campagna elet­
torale con la foto di uno degli 
ultimi gistiziati nei locali peni­
tenziari, a sottolineare che lui 
le condanne a morte le la ese­
guire davvero , 

Altre elezioni sicure annun­
ciate tra le prime sono state 
quella dell'unico candidato 

che entrerà in Senato non co­
me democratico o repubblica­
no e neppure come 'indipen­
dente», ma come dhciarata-
mente socialista si tratta del-
I ex sindaco di Burlington che 
contendeva ad un repubblica­
no il seggio senatoriale del bu­
colico Vermont, e quella di 
Jesse Jackson a «senatore om­
bra» della capitale Washington 
(che a causa del suo statuto 
speciale non ha ancora un 
seggio ufficiale) 

Anche se al momento non si 
conoscono gli esiti del voto per 
il governatore in Texas e in Ca­
lifornia, I due stati che se con­
quistati dal democratici po­
trebbero segnare una batosta 
storica per il partilo di Bush, 
una novità che viene fuori, sia 
pure a fatica da queste elezio­
ni «dimezzate» è che è tornata 
più nettamente che mai da 
un intera era politica a questa 
parte, una sorta di distinzione 
•di classe» tra i democratici e i 
repubblicani I zigzag e i colpi 
di scena sulla finanziaria e su 
chi dovesse assumersi l'onere 
dei «sacrilici» hanno fatto si' 

che i democratici sì npropo-
nessero come partito della 
gente che lavora e i repubbli­
cani finissero coll'attaccarsi al 
collo il cartello "partito dei ric­
chi"», osserva l'esperto eletto­
rale repubblicano Richard Wir-
thlin 

Per il res'o non si può' dire 
che i risultati siano stati attesi 
dal pubblico americano con 
molta passione La CBS e la 
NBC. le due più importanti 
•network» tv Usa, avevano de­
ciso stavolta di non interrom­
pere i loro speciali non-stop 
sui nsultati elettorali con i soliti 
inserti pubbltcitan Non I ave­
vano mai fatto sinora, nemme­
no per le presidenziali II «Wall 
Street Journal», che di queste 
cose se ne intende spiega che 
I hanno fatto perchè nessuno 
voleva comprare i costosissimi 
spazi pubblicitari nel corso di 
quelle trasmissioni «Il prezzo 
che le reti tv potevano stavolta 
chiedere per quelle interruzio­
ni pubblicitarie era cosi' basso 
che hanno deciso che non ne 
valeva la pena» spiega il pub­
blicitario John Sisk della 
Thompson 

è un altro sintomo, se si vuo­
le, ddta 'disaffezione» dalla 
politica che potrebbe essere il 
più' consistente segnale che 
viene dalle elezioni di «mezzo 
termine* che si sono tenute ie­
ri Tanto che c'è chi sostiene 
che al tradizionale antagoni­
smo Ira i due partiti che da 
sempre hanno dominato la 
scena politica americana. I re­
pubblicani e I democratici, è 
come si fosse sostituito un an-

Sul Golfo i candidati 
hanno preferito glissare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI? 
a J W P » O 

M NEW YORK. I sondaggi 
dicono che in cima alla 
preoccupazione di tutti gli 
americani, elettori e no, c'è 
la guerra nel Golfo Le crona­
che della campagna elettora­
le appena conclusasi dicono 
che. per quanto possa sem­
brare paradossale e incredi­
bile, propno questo è il tema 
che i candidati dell'uno e 
dell'altro partito hanno cer­
cato quanto più possibile di 
evitare Come ti fossero pas­
sati parola Come se il solo 
avvicinarsi al tema compor­
tasse il rischio di scottarsi 
Non hanno detto né si, né 
no, né ma, tanto meno han-

JÌ, au.C 
no espresso un parere su 
quel che gli Usa dovrebbero 
fare Hanno semplicemente 
glissato 

L'unico che ha tirato fuori 
il Golfo, e anche lui solo al­
l'ultimissimo momento, è 
stato Bush, minacciando la 
guerra E questo gli è servito 
ad arrestare la discesa in pic­
chiata del suo tasso di popo­
lanti (risalito nelle ultime 
ore dal 51% al 59%) perché 
se si tratta di scegliere tra Bu­
sh e Saddam Hussein anche 
l'elettore più inferocito con la 
Casa Bianca non può avere 
dubbi Cambiando discorso 
è nuscito a tamponare l'e-

tagomsmo tra la corporazione 
degli eletti quella che il «Wall 
Street Journal definiva come 
•aristocrazia di 535 anziani 
eletti a fare i politici a vita sin 
dalla tenera età» e il resto del 
Paese Insomma il partito di 
chi fa politica e di chi ne è di­
sgustato 

Il pnmo risultato che gli os­
servatori andranno ad analiz­
zare è se davvero come prea-
nunciavano tutte le previsioni, 
si sarà battuto il record della 
più' bassa partecipazione alle 
urne dalla Grande Depressio­
ne degli anni '20 in poi, se a 
votare saranno andati anche 
meno di quel terzo appena de­
gli aventi dintto al voto che si 
erano pronunciati nel 1986 
Benché nella storia di questo 
secolo sia dificiie trovare un'e­
lezione in cui gli Americani 
avevano tanti evandidati indi­
pendenti, donne e neri e tutte 
insieme tante cose e tanto di­

verse su cui pronunciarsi i go-
vematon di 36 dei 50 Stati 34 
seggi al Senato su 100 tutti i 
435 seggi alla Camera, oltre 
6 000 seggi nelle assemblee lo­
cali una miriade di altn incan-
chi elettivi ben 200 referen­
dum, su temi che vanno dall e-
cologia (Big Green in Califor­
nia, ma anche in 110 altri Sta­
li) alle tasse, dalla possibilità 
per i genitori di scegliere e farsi 
finanziare dallo Stato qualsiasi 
tipo di educazione vogliano 
per i propri figli (anche se gli 
vogliono far scuola a casa) in 
Oregon alla limitazione dei ter­
mini successivi che si può' n-
coprire negli incarichi elettivi 
(California Colorado e Kansas 
City) 

Eppure c'è chi sostiene che 
la posta in gioco è assai più' al­
ta di quel che appaia «Anzi 
non è mai stata cosi' alta da 
molti anni a questa parte, e il 
guaio è che gli elettori non lo 

sanno», dice il direttore della 
campagna politica repubblica­
na in Minnesota Greg Frank, 
uno degli artefici del successo 
di Bush nelle presidenziali del 
1988 Una batosta repubblica­
na, per scontala che sia, po­
trebbe dare un segnale impor­
tante per le possibilità di Bush 
nel 1992, quando dovrà ricon­
quistarsi la Casa Bianca An­
che se non cambia la situazio­
ne in cui Bush deve confrontar­
si con una maggioranza del 
partito avversario in Congres­
so, anche uno spostamento di 
un pugno di seggi alla Camera 
e al Senato potrebbe privarlo 
di fatto del dintto di porre il ve­
to alle misure approvate dal le­
gislativo, dare ai democratici la 
possibilità di riapprovare quel­
lo che la Casa Bianca respinge 
e trasformare un sistema presi­
denziale in un sistema assai 
più' simile alle democrazie 
parlamentari europee 

Il presidente George Bush mentre sta votando 

t i * >.* 

svperché «il pMripttj-
!enae sémpeemeglb 

dette- /tasse» commenta 
rUV.Appte sul «New York Ti­
mes» M» non'si vede come 
questa diversione possa ave­
re davvero un effetto sulle di-
versissime«ingoiar tenzoni» 
di cui si compone questo ap-
puhutmerito elettorale. 

Strane cose, succedono 
nella politica americana 
Due anni fa, nelle elezioni 
presidenziali in cui la Casa 
Bianca veniva contesa tra Bu­
sh e Dukalds, i grandi temi 
della politica intemazionale 
erano stali relegati all'ultimis­
simo posto, Tiiatgrado fosse­
ro gi.l in corso all'Est I dram-

"• minici mutamenti che hanno 
' fa*»-voltare pagina a fòia 

della storia di questo secolo. 
Qualche mese fa, all'inizio di 
questa campagna elettorale, 
gli americani potevano dirsi 
ottimisti come forse non lo 
erano stati per mezzo secolo. 
Si erano svegliati un bei mat­
tino accorgendosi che era fi­
nita la guerra fredda. Erano 
sorte intere scuole di pensie­
ro, nuove audaci teorie a 

. spiegare perché, malgrado 
tutte le ragioni in contrario, il 
gran bengodl economico 
avrebbe anche potuto conti­
nuare all'infinito La campa­
gna si è chiusa invece con 
l'angoscia di una recessione 
già iniziata e di una guerra ti­

po Vietnam, o anche peggio 
del Vietnam, in preparazione 
nel Golfo Ma nei comizi se 
n'è parlato ancora meno di 
quanto se ne sia parlato nelle 
presidenziali del 1988 

•Molti, specialmente i de­
mocratici, hanno serie riser­
ve su dove può andare a pa­
rare. Ma finché nonviene 
commesso il primo errore, 
finché il vento non soffia de­
cisamente da una parte o 
dall'altra, quasi si defilano, 
nel timore di schierarsi dalla 
parte sbagliata e danneggia­
re le proprie sorti elettorali», 
spiega Ted Van Dyk, che era 
stato tra i principali collabo-
raion del vice di Johnson 

Humphrey, una delle vittime 
politiche più illustri della 
guerra in Vietnam Ma ag­
giunge. «Se poi qualcosa va 
storto tutto finirà tra capo e 
collo di Bush» 

Sempre paradossalemen-
te, questa assenza del tema 
più sentito di tutti da queste 
elezioni non è neanche detto 
venga per nuocere Nelle ele­
zioni di «medio termine» del 
1966, a guerra in Vietnam già 
iniziata, c'era stato, a diffe­
renza di ora, uno scontro ac­
ceso tra democratici e repub­
blicani, falchi e colombe E 
avevano vinto 1 falchi, condi­
zionando Johnson a impan­
tanarsi sempre di più in Indo­
cina. O Si Ci 

Polonia 
Piani per spiare 
il Papa 
e per rapire 
Walesa 

L'ultimo della sene dei microfoni-spia sistemati qua e là a 
Jasna Gora, per carpire parole e conversazioni di Giovanni 
Paolo il l nella foto), è stato scoperto e neutralizzato dai 
nuovi servizi di sicurezza polacchi pochi giorni fa. La «cimi­
ce» sistemata in monastero nella parete del salotto del pri­
mate di Polonia era II, come le precedenti, per «tenere al 
corrente» il vecchio regime comunista delle mosse del papa 
durante le sue visite in Polonia La notizia è stata data dal mi­
nistero dell'Interno durante una conferenza stampa ten E 
di seguito è stato rivelato che esisteva un piano per «neutra­
lizzare» Walesa e il movimento Infatti nell agosto del 1980. 
durante gli scioperi di Danzica, un commando della polizia 
segreta comunista era pronto a rapire Lech Walesa e I intero 
comitato di sciopero II gruppo aveva preso il nome di «Esta­
le 80» ed aveva preparato diversi scenan contro il movimen­
to di prolesta 

Avevano fatto male i loro 
conti i banditi armati che 
hanno tentato I altra notte 
l'assalto ali abbazia di Notre 
dame des Neiges finito con 
un lento Penetrati dentro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I edificio, dove la leggenda 
,""*",•™*•,••*******,'•",••^•""•* vuole che ci sia un enorme 
fortuna ricavata dal prelibato vino che ogni anno i frati ven­
dono, ormai vicini alla stanza del tesoro i rapinaton hanno 
trovato ad attenderli, acquattati e armati, i monaci Ai pnmi 
movimenti s'è scatenalo il far west i rapinaton sono fuggiti 
ma scendendo lungo il colle del monastero hanno trovato la 
strada sbarrata da un altro gruppo di frati È cominciata la 
sparatone e solo uno dei religiosi è nmasto lento alle gam­
be, mentre i rapmaton sono nusciti a fuggire nmanendo pe­
rò a bocca asciutta All'abbazia di Notre dame de Neiges è la 
terza rapina, per questo i frati s erano decisi ad armarsi di fu­
cili da caccia 

Francia 
Sparatoria 
nell'abbazia 
tra frati e ladri 

Minitest 
elettorale 

erdeKIerk 
in Sudafrica E 

Sarà I anonima e tranquilla 
cittadina di Randburg, a 
nord di Johannesburg, il ter­
mometro elettorale per le n-
forme introdotte dal presi­
dente sudafricano de KJerk. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dirà oggi, col responso delle 
•*•*•»»••••»»»»»•••••••••••»•»»•••••»••• urne cui i suoi cittadini sono 
chiamati, se c'è consenso e quanto attorno al piogeno di 
edificare un nuovo Sudafrica non più fondato sulla discn-
mmazione razziale Ma con il suo elettorato benestante e 
tradizionalmente progressista forse il volo di oggi non sarà 
granché significativo, dicono gli osservatori, rispetto invece 
alle inquietudini di settori della comunità bianca. che temo­
no per un futuro incerto Portavoce di queste ansie è il parti­
to conservatore che, si teme, oggi possa vedere aumentati i 
suoi consensi in percentuale tali da far pensare che il partito 
di de Klerk non rappresenta più la maggioranza bianca Per­
ciò il risultato di Randburg è molto atteso anche dal presi­
dente sudafricano 

Irlanda 
Duello elettorale 
tra la leader 
della sinistra 
e I conservatori 
da previsioni, perchè tra | 

La sfida è all'ultimo voto ira 
Mary Robinson, candidata 
della sinistra, e Brian Le-
nihan, conservatore Oggi i 
due milioni e mezzo di irlan­
desi sceglieranno tra loro 
due chi sarà il nuovo capo 
dello Stato Nessuno azzar-

elettorl si sono scatenati forti 
emozioni per via di un caso di corruzione che ha coinvolto il 
candidato conservatore Dieci giorni fa è scoppiato il «Du-
btingate* nel 1982 pare che Lenihan, durante una crisi di 
governo abbia fatto pressioni sul capo dello Stalo perchè 
non sciogliesse il Parlamento Dopo queste rivelazioni Le­
nihan è stato licenziato da ministro della Difesa dall'attuale 
governo che ha voluto salvarsi cosi da un voto di sfiducia. 
Ma questo clamoroso licenziamento ha suscitato simpatia 
tra la gente e ora Lenihan ha una folla di sostenitori che do­
menica l'hanno festeggiato a Dublino 

Aveva appena ucciso a mar­
tellate la sua fidanzata, l'ave­
va caricata nel bagagliaio 
dell'auto e se ne andava per 
le strade d'Inghilterra «tran­
quillissimo» Appunto cosi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quieto è stato descritto Neil 
«•»»•••••»»»»»»»»»••»•••••••••••••••»•»» Bracey, 28 anni, da uno stu­
dente inglese che l'aveva incontrato appena dopo il delitto e 
da lui aveva ottenuto un passaggio in macchina, ad una sta­
zione di servizio dove l'omicida aveva fatto benzina. Lo stu­
dente è salito, ha fatto chilometri inconsapevole che c'era 
un cadavere a bordo e ha scoperto tutto da poco quando è 
stato chiamato a testimoniare al processo contro Neil 

V I M I N I A L O R I 

Londra 
Con un cadavere 
prende a bordo 
un autostoppista 

Gonferenzedî Roìtlci 
D parlamento europeo 
ha votato contro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TMVISANI 

••BRUXELLES. «Vogliamori­
chiamare I attenzione di tutti i 

' governi e parlamenti della Co­
munità sulla necessità che il 
processo di fondazione dell'u­
nità europea si svolga nel pie-

' no rispetto della volontà de-
..JTjocra'icamenic espressa da 

(uni 1 cittadini di cui il parla­
m e n t o europeo è legittimo 

rappresentante». Luigi Cola-
. Ianni presidente del Gruppo 

per la sinistra unttana europea, 
commenta il voto della com­
missione istituzionale che ien 
mattina a Bruxelles ha espres-

; so parere negamo ( 17 contro 
10) sulla convocazione delle 
due conferenze intergovernati­
ve, quelle sull unione politica e 
sull'unione economica e mo-

i netana, e chiesto un incontro a 
breve scadenza con le altre 
istituzioni della Cee II Consi­
glio e la Commissione 

Il volo è giunto a sorpresa 
ma il malcontento dell'assem­
blea di Strasburgo era nell'aria 
dal Consiglio europeo di Roma 
erano trapelate le pesanti criti­
che, espresse in particolare da 
Mitterand e da Felipe Gonza-
les nei confronti delle richie­
ste e delle posizioni sostenute 
dal parlamento europeo, e le 
riserve avanzate anche da De­
toni su quelli che aveva giudi­
cato eccessivi allargamenti del 
potere parlamentare nella fu­

tura Europa unita «Ecco per­
chè - spiega Biagio De Giovan­
ni, membro della comissione 
istituzionale - abbiamo deciso 
questo atto politico non chie­
diamo ovviamente 1 annulla­
mento delle due conferenze 
(non ne avremmo neppure il 
potere) ma vogliamo che si 
chiariscano i termini del dibat­
tito' esigiamo che il parlamen­
to europeo venga preso in 
considerazione quale interlo­
cutore politico del processo di 
costruzione dell'unità euro­
pea Cosi non è stato al vertice 
di Roma Non vogliamo con­
trapporre parlamento al gover­
ni ma poiché in Europa esiste 
un poto di legittimità democra­
tica, noi siamo stati eleni da 
tutti i cittadini europei, bisogna 
affidargli un ruolo preciso E 
con questo parere negativo 
sollecitiamo le altre istituzioni 
della Comunità a darci una ri­
sposta chiara Infatti abbiamo 
chiesto una convocazione del­
la conferenza intenstituziona-
le, entro il 19 novembre, pre­
senti Il presidente di turno An-
dreotti e Jacques Delors» Nella 
votazione di ieri per il parere 
negativo si sono espressi an­
che Pannella, i verdi il Ppe, i 
conservatori bntanmci e i libe­
rali, dall altra parte socialisti 
tedeschi, francesi e labunsti in­
glesi ( completamente assenti 
i socialisti italiani e spagnoli) 

,, Mâ pvyjecki in Germania non ottiene la ratifica, Kohl prende tempo 
Ma sui confini tedesco-polacchi gli attriti sono ormai superati 

Slitta il trattato sull'Oder-Neisse 
I confini non sono più un problema e la riconcilia­
zione è scritta negli atti ufficiali. Ma sulla pnma visita 
di un premier polacco nella Germania unificata 
(Mazowiecki incontrerà Kohl domani a Francoforte 
sull'Oder) grava ancora qualche ombra spiacevole. 
Bonn insiste sui «diritti» delle minoranze tedesche 
che ancora vivono in Slesia e fa scivolare la firma 
del trattato sulta frontiera dell'Odér-Néisse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

••BERLINO Proprio in riva 
ali Oder. sul conline finalmen­
te diventalo definitivo tra la 
Germania e la Polonia il pre­
mier di Varsavia Tadeusz Ma-
zowiecki aveva Insistito perché 
la sua visita avesse la cornice 
simbolica di una località di 
frontiera e Kohl lo ha accon­
tentato Il primo incontro tra i 
due dopo l'unificazione della 
Germania avrà luogo domani, 
a Francofone sull Oder, ed è 
prevista anche una breve pas­
seggiala al di là del fiume, in 
un villaggio che è già in Polo­
nia Non è I unica concessione 
di Bonn a Varsavia Ce n é una 
ancora più sostanziosa il can­
celliere dovrebbe annunciare, 
sempre domani (abolizione 
dal prossimo 1 gennaio del­
l'obbligo di visto per i polacchi 
che vengono in Germania, en­
trato in vigore anche nella ex 
Rdl e Berlino fino ad allora rag­
giungibili con il solo passapor­

to, proprio il giorno stesso del-
ruminazione tedesca. Insom­
ma, «I confine tra i due paesi, 
proprio nel momento in cui si 
stabilizza, dovrebbe diventare 
più permeabile, spegnendo i 
timon di quanti, giustamente, 
avevano temuto che il muro 
caduto tra le due parti della 
Germania risorgesse soltanto 
qualche decina di chilometri 
più ad est, a separare, di nuo­
vo, due mondi L'introduzione 
del visto aveva suscitato malu­
mori- e timide proteste a Var­
savie e soprattutto la dispera­
zioni; di parecchie centinaia di 
migliaia di polacchi, che si era­
no visti sottrarre d un colpo la 
valvola di sfogo d'un traflico 
frontaliero che permetteva di 
sfuggire un pò alle durezze 
della situazione economica 

M i le concessioni di Bonn fi­
niscono qui. Al di là della reto­
rica, peraltro contenuta, sulla 
•VertOhnung», la riappacifica­

zione storica che matura con il 
compimento dell'unità della 
Germania e con la rinuncia, da 
parte tedesca, ai tenitori onen-
tali dell'ex Reich. e a qualche 
labile promessa d'investimenti 
e di aiuti, il benvenuto del can­
celliere a Mazowiecki non sarà 
ricco di altra sostanza La firma 
del trattato sui confini, che 
Varsavia avrebbe voluto avve­
nisse in questa occasione, è 
scivolata, per volere del gover­
no federale, all'anno prossi­
mo Kohl non ha alcuna inten­
zione, infatti, di farla pesare 
come un'ipoteca sulle elezioni 
del prossimo due dicembre I 
•Vertriebene», gli etemi esuli 
dai temton orientali dell ex 
Reich per i quali il riconosci­
mento della frontiera sullO-
der-Neisse rappresenta niente 
più e niente meno che la an­
nuncia a 108 mila chilometri 
quadrati di Germania», non so­
lo votano, ma votano ( e fanno 
votare) massicciamente per I 
partiti democristiani, la Cdu e 
laCsu Anche in Polonia, a dire 
il vero si vota, e anche prima 
che in Germania portare a ca­
sa il trattato con la firma sotto 
sarebbe stato per Mazowiecki, 
comegli stesso ha ammesso 
con un sospiro e il volto tnste 
ieri davanti alle telecamere 
della tv tedesca, un ottimo col­
po Ma ci sono elezioni e ele­
zioni, e quelle di Varsavia evi­
dentemente, pesano meno 

agli occhi del governo di Bonn, 
che pure avrebbe tutto l'inte­
resse a favonre una vittona di 
Mazowiecki Cosi, nonostante 
•si mormora- un discreto inter­
vento di un «amico» molto in­
fluente, di cui si sarebbe fatta 
interprete la gerarchla cattoli­
ca tedesca, Kohl ha tentilo du­
ro niente firma, se ne nparle-
rà 

Si direbbe, insomma, che il 
cancelliere abbia ricominciato 
a giocare con le ambiguità che 
carattenzzarono, nei primi me­
si di quest'anno, il suo com­
portamento sulla questione 
dei confini e che ancor prima, 
giusto un anno fa, avevano ri­
schiato di far fallire in modo 
clamoroso il suo primo incon­
tro con il premier polacco a 
Varsavia, quello che fu Inter­
rotto, mentre le cose si stavano 
mettendo piuttosto male, dalla 
notizia dell'apertura del muro 
di Berlino Dietro il temporeg­
giamento di Bonn, oltre tutto, 
non c'è solo il proposito di far 
passare il due dicembre, ma 
anche qualche questione di 
sostanza ora apertamente, 
ora a mezza bocca ambienti 
del governo federale e dei par­
tili de continuano infatti a par­
lare di «condizioni- di «contro­
partite» che Varsavia dovrebbe 
concedere in cambio della 
sanzione dell'Oder-Neisse Es­
se consisterebbero nel ricono­
scimento dei «dinlti» della mi­

noranza di lingua tedesca an­
cora esistente nella Slesia, tra 
800 mila e due milioni di per­
sone, secondo i criteri con cui 
si giudica la foro «germameità» 
Le richieste si spingerebbero fi­
no al riconoscimento di uno 
«statuto speciale* agli slesiani 
di origine tedesca e, addinttu-
ra, fino alla concessione di una 
doppia nazionalità, tedesca e 
polacca Pretese che Mazo­
wiecki, ieri, ha giudicato assur­
de («in Polonia tutte le mino­
ranze sono riconosciute e ga­
rantite, e l'Istituto della doppia 
nazionalità non esiste»), ma 
che stanno già agitando le ac­
que nelle zone della Slesia do­
ve più presente è la minoranza 
tedesca Tanto più che, con le 
solite ambiguità, il discorso 
sullo «statuto speciale* viene 
intrecciato, dai negoziatori di 
Bonn, con quello sulla «colla­
borazione interregionale» tra le 
zone della Germania e della 
Polonia a ridosso della frontie­
ra che dovrebbe essere ogget­
to di discussione tra i due lea­
der domani E tanto più che, 
tra i silenzi e le ambiguità del 
governo federale, si fa sempre 
più aggressiva, in Germania, 
una campagna dell estrema 
destra che reclama la «restitu­
zione* agli antichi proprietari 
dei beni espropriati ai tedeschi 
dei territori orientali espulsi, 
dopo la guerra, dalla Polonia e 
dalla Cecoslovacchia 

Eredità a poveri e anziani 

Mdtimiliardario americano 
lascia un'enorme fortuna 
per opere di beneficienza 

RICCARDO CHIONI , 

UH NEW YORK. Il multimiliar­
dario americano Harry Wein-
berg di Baltimora, figlio di po­
veri genitori immigrati, ebreo 
d origine, ha lasciato in eredità 
ai poven tutto ciò che posse­
deva Una fortuna valutata ol­
tre il 1300 miliardi di lire Al 
contrario di altn «ricchi*, non 
aveva dimenticato le sue origi­
ni ed era considerato, nono­
stante la sua reputazione di 
uomo rude, estremamente ge­
neroso nei confronti di anziani 
epoveri 

Aveva abbandonato la scuo­
la quando non aveva ancora 
dieci anni e Harry Weinberg 
•Ricordava sovente che quan­
do era bambino non aveva 
mai posseduto un giocattolo», 
dice di lui Stiller, il curatore 
dell'eredità «La notizia non mi 
ha sorpreso affatto Sapevo 
che avrebbe lasciato nino ai 
poveri* ha aggiunto il governa­
tore dello Stato del Maryland, 
William Donald Schaeler, lui 
stesso aiutato nelle campagne 
elettorali di sindaco e governa­
tore dal multimiliardario 

Weinberg s é spento nella 
sua residenza di Honolulu al-
I età di 82 anni, consumato da 
un tumore alle ossa «Anche se 
ha abitato alle Hawaii per 22 
anni - ha nfento Stiller - s'era 
sempre considerato un resi­
dente di Baltimora» Ed è prò-
Eno nella capitale del Mary-

ind che ha stabilito di inse­
diare la fondazione intitolata a 
se slesjo ed alla moglie Jea-

nette. pure lei scomparsa un 
anno ia Nel suo testamento è 
stato chiarissimo neppure un 
centesimo ai college o alle uni­
versità, «possono provvedete 
coi loro mezzi, c o m e pure mu­
sei o bande musicali L'eredità 
dovrà essere destinata ai pove-
n e sarà cosi suddivisa il 25 
per cento andrà ad organizza­
zioni cantevoli ebraiche, un al­
tro 25 per cento a «non ebrai­
che» ed il restante SO percento 
a gruppi che s'adoperano per 
aiutare i meno abbienti senza 
distinzione di colore della pel­
le, razza o credo* 

Era propnetano di una doz­
zina di grattacieli a Baltimora 
ed uno «shopping-mail» (cen­
tro commerciale), oltre a pos­
sedimenti alle Hawaii, «che 
non dovranno mai essere ven­
duti», ha lasciato scritto 

Darteli Fnedman, presiden­
te della Associated Jewsh 
Community Federauon ha già 
fatto sapere che gli olire He mi­
liardi dell'eredità saranno as­
segnati alle piccole sinagoghe 

Weinberg è sempre stato un 
sostenitore di Israele la scorsa 
estate, dopo un viaggio a Tel 
Aviv, fece arrivare ad un ospi­
zio un assegno da un miliardo 
e mezzo per lavon di restaura 

Ali unico figlio. Morton 
Weinberg aveva già provvedu­
to qualche annoia , assegnan-
dogliun ingente somma dì de­
naro, mentre ai quattro nipoti 
ha lasciato poco più di un mi­
liardo ciascuno 
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